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TORÌNO, 21 DICEMBRE 4867 


ITALIA 
Rivista. 


Avevamo ricavato da un giornale lombardo la no- 
tizia ché la Camera di commercio di Lecco non a- 
veva tenuto l'invito della Gamera di Cuneo di ado- 
rire alla lega pacifica. 

La Sentinella delle Alpi: dice che tale. notizia 
non giunse ancora alla Camera, di. commercio di 
Guneo e che in ogai caso la maggioranza delle Ga- 
mere che risposero al predetto invito si. dimostrò 
favorevole, e indica specialmente quelle di Vicen= 
za, Verona, Mantova, Terra di Lavoro, 
Je. quali non riputaronò la lega contraria ai prin- 
cipli del libero scambio, ma alta invece a darò un 
impulso vigoroso all'industria. nazionale. 

Noi abbiamo già espresso la nostra opinione sulla 
‘associazione predetta. Se per ‘essa non. verranno 
allontanati dsi nostri mercati quelli trai prodotti 
dell'industria strariera, che sono realmente migliori 
0 meno cari dei prodotti analoghi dell'industria na- 
zionale 0 se non verranno (come del resto non du- 
biliamo) allontanati rappresaglia dai mercati 
estori i nostri prodotti, di buon grado aderiremo! a 
quel nuovo mezzo di promuovere le manifatture dell 
tiostro paese, E crediamo che l'associazione otter- 
rebbe uno scopo veramente ulile e pratico ove riù- 
scisse a persuadere i consumatori che molte. volte 
per un mero andazzo, per sacrificare alla moda, si 
dii la preferenza a merci solo perchè vengono 0 si 
‘suppone che vengano di Francia od altronde. Ma 
questo accade sollanto per ‘alcanî generi, i quali , 
crediamo, sono lontani dal costituire un commercio 
important fra le due nazioni 

Così noi potremmo in ogni caso far. senza molti 
gingilli, almanacchi, strenne, camangiari, vivi, che 
‘vengono a noi dalla Francia e per cui si spende 
annuelmente una somma: che potremmo 
più utilmente, ma dall’operare. questa 
interdiro le merci che lo straniero può produrre ad 
un prezzo minore che non possiamo, far noi e che 
in sostanza ci dà in cambio di ciò che noi a nostra 
volta possiamo produrre in condizioni più vantag- 
giosa di esso, corre un gran tratto. 

Facciamo piuttosto di. deprecare. quel malenno 
onde gli sconsigliati nostri amministratori minacciano 
la povera nostra industria, omai ridotta allo stremo. 
Credevanìo che già si trovasse essa in misere con- 
dizioni senzacliò si pensosse a peggioraria ancora 
con tasse che Ja farebbero intisichire del tutto. 

Leggiamo intanto con piacere che il giornale delle 
Strade ferrate d'Italia ha proposto al Comizio a- 
grario del circondario di Torino «di porsi d'ac- 
cordo cogli altri per: presentare al Parlamento una 
petizione contro il fatale progetto di, legge che col- 
pisce iu massa l'agricoltura » (quello che concerne 
l'imposta 4.50 por ogai kitogr. di seta). E 
spera che gl'industriali serici dello nostre provincie 
Toranno come quelli di Milano e, se occorre, anche 
dietro iniziativa della nostra Ganera di commercio, 
che non vogliamo credere già sepolta. 

Il Corriere delle Marche afferima essere stata già 
applicate a Bomsa la circolore del. ministro De 
















































Witten.a quattro inquisiti politicî, che si credono 
compromessi nelle' ultime vicende e per tal sospetto 
suno prigioni a S. Michele, dove aspettano da oltre 
quarantacinque giorai che s'istruisca a loro carico 
il processo. Questi quattro disgraziati sono un tal 
Giansanti, Pipini, Rossi ed on altro. i primi due 
sono possidenti della provincia di Velletti 
gli altri due di Frosinone, Venne posta iscrizione 
ipotecaria generale suî loro beai immobili. presenti 
‘ foturi; © tutti i beni mobili, prestazioni, crediti e 
qualsiasi altro! elfelto appartenente. ai medesimi fu- 
rono colpiti da sequestro în conformit di detta 
legge per incarico della procura fiscale! 

Questi disgraziati, i di cui (beni vennero. segue- 
strati ed ipotecati, pria chie giunga il disbrigo del 
loro processo dovranno aspettare almeno, altri tre 
mesi: poi il giudizio; poi la sentenza: ed ecco che 
un arrestato qualunque. per motivo politico è inter- 
detto in via di misura meramente assicurativa; 
come dice la legge De Witlen, per circa un anno 
dell'’amministrazione de' proprii beni e la sua fami- 
glia ridotta alla miseria. 

E a proposito di Roma un corrispondente della 
Gogsetta di Milano afferma aver ricevuto da quella 
città la notizia positiva. che. parte delle. truppe fran- 
così, che si erano ritirate a Civitavecchia, sono rien- 
trato nella capitale: Non mancheranno i pretesti per 
provare che quel ritorno: non è un atto ostile verso 


il Governo italiano, ma in sostanza è una provoca- 
zione novella, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre reca: 

1. Un regio deereto in data del 29. novembre, 
che costituisca legalmente il comizio agrario del circon: 
dario di Ascoli Piceno. 

2. Un reglo decreto in data dell'8_ dicembre 
che dd piena ed intera esoeuzione alla dichiarazione scam 
biata, 18 novembre, fra l'Italia e ln Russia, concernente 
le sociotà anonime ed altro associazioni commerciali, in- 
dustriali o finanziario costituite ed autorizzate in. cia- 
scuno dei duo paesi. 


2. II tento della dichiarazione stessa, 
4. Un decreto del ministro della finanze, in data 


20 novembro, relativo al prezzo del sale nel magazzino 
d'Udine. 


5. Um regio deéreto in data del 1° dicemtire, 
preceduto dalla relazione n S. M., che autorizza. una 
‘maggioro spesa di L. 170,000 ‘al bilancio 1866 del mini 
stero della marina, al capitolo Stato maggiore generale 
della regia marina ed aggregati. 

©. Nomine e promozioni sell'erdine mauri- 
siano, nel! personale del ministero dell'interno è nel per- 
sonalo dell'amministrazione finanziaria. 


Cronaca Cittadina 


Belle arti. — Domani (29 corrente) al Circolo 
degli artisti‘avrà luogo l'apertura dell'annua Esposizione 
di belle arti, procurata dalla. benemerita Società d'inco- 
raggiumento. 

Il numero dello opere supera d'assaî quello degli anni 
precedenti, e siamo lieti di poter annunziare cho anche 
per merito artistico Hi può constatare un notevole pro- 
‘gresso nello medesime. 

Per avero accesso all'Esposizione nelle ore destinate 
‘al pubblico ,, basterà lessero accompagnato da uno, dei 
sori del Circolo, od avere biglietti d'invito distri 
Società d'incoraggiamento. 





















































L'Esposiziono non durerà più di quindici giorni o starà 
aporta quotidianamente dal mezzogiorno allo 4 pom. 

‘ Canna di risparmio di Torino.— Ven- 
‘nè pubblicata, per affissi in ‘Forino, pochi giorni fa una 
notiféazione emanata dal tribunale di commercio di Mt- 
lano il 5 corrente, ad istanza dei sindaci del fall 
mento della Cassa Noelale di prestiti e risparmi 
‘avente (colà sun sedo centrale, onde invitare i creditori a 
‘presentarsi per la verificazione dei loro libretti. 

Quelle: parole fallimento © cassa di risparmi produs- 
sero nuovamente unx fallaco impressione sui depositanti 
della Gassa di risparmio di Torino, molti dei quali si per- 
sùasoro, o si lasciarono persuadere, cho questa sin ia 
cassa dol cui fallimento si tratta, © molliplicarono le do- 
mande di rimborso; o. palesarono gravi inquietudini. 

È necessario, che talo falsissima confusione d'idee 
cessi prontamente. Paîchò non è lieve il danno morale e 
materialo che deriva da tale ingiusta diffidenza; poichè i 
denari ritirati non solo perdono il frutto degl'interessi, ma 
‘ancora è facile vengano sciupati. 

Noi preghiamo pertanto tutte lo persone colte nd aîu- 
tarci nol far. ben penetrare nella mente delle popola- 
zioni che l'ottima e solidissima Cassa di risparmio di 
Torino mulla fia di comune colla fallita Cassa sociale 
di Milano. 














— Gi viene comunicata la seguente 





Tilustriasimo sig. Direttore, 

Nel N. BII, 18 dicembro' volgente, della Gazzetta Pie- 
monteso da V. 8. sì saviamente diretta, presa occasione 
dalla proposta fatta în una delle iltime sedute del Con- 
siglio Comunale dall'onorevole sîg. comm. Chiaves , che 
dall'uficio municipale d'igiene si intraprendessero appo- 
siti sporimenti coll’alisma yIantago ; onde accertaro Ja 
proclamata efficacia di questa pianta contrv la rabbia» 
si chiamava l'attonzione sopra. il metodo da qualche anno 
proconizzato dal sig. dottore Mijno da Rrusaseo contro 
la stossa malattia, facendo eccitamento alla Commissione 
nominata dalla R. Accademia ili medicina per istituire 
gli opportuni xporimenti comparativi di cotesto metodo» 

fur conoscere con qualche tollecitudine i risultato de- 

trapresi tentativi, nell'intoresse della pubblica igiene. 
Come uno de' membri di detta Commissione, della quale 
è Prdsidente il prof. Porosino, e fanno eziandio parte il 
cav. Rizzetti odi professori Berruti o Moleschott, mi 
eredo in obbligo, in nome do’ collegli , di somministrare 
i necossasi schiarimenti in proposito © di ristabitiro 
fatti, onde per' avventura questi non vengano men che 
rottamento interpretati. 

Sta în fatto cho il dottore Mijno, sino dal 23 uovem- 
bre 1863 comunicava all'Accademia prenominata alcuno 
primo sue osservazioni dirette a provare la virtù. profi- 
Inttica dell'unguento cantaridato , applicato sulle ferite 
inforto da animali rabbiosi, ma siccome dette osservazioni 
nè quelle comunicate posteriormente, poteromo essero ri- 
tenute come conchiudenti, l'Accademit, in sua seduta del 
27 maggio 1866, affidava a detta Commissione l'incarico 
di procedoro ad apposite sperimentazioni del preconizzato. 
motodo. 

‘Alcuni tentativi vennero intrapresi/alin R, Stuola Ve- 
terinaria, la quale gentilmente mise a disposizione della 
Comnissione i molti mezzi ia suo potere, ma per mancanza 
di cani rabbiosi, chò grazio ai sovi ed energici. provre- 
‘dimenti dell'afficio d'igieno municipale, da qualche anto, 
più non si ba a lamentare una cosifatta sventura in To- 
rino, quelli non poterono essere continuati; ed. è perciò 
che la Commissione, neppur'in oggi, si trova in' grado di 
‘emettere parere fondato sul valoro del metodo di cui si 
tratta, So il dottore Mijno, siccomo ne fu ripetutamento 
sollecitato, avesse fatto pervenire all'or detta Scuola Ve-. 
terinaria qualchno, do’ cani presi da rabbia o statino nd- 
dentati, che pare non siano rari dove egli esercita, forse 
la Commissione avrebbe prima d'ora compiuto al suo uf- 
ficio; ma mancandole l'opportunità della sperimentazione, 











gl 




















APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO. — 2a portinaio ed un inquilino — Pie- 
colo debito — Vendetta terribile — Ucci 
Condanna ai lavori forzati a vita — Un'ingiuria 
che costò la vita — Sincope — Una sposa deso- 
lata — Due dottori in dissensione. 





Non tutti i portinai vanno d'accordo. coi ‘singoli 
nquilini della casa che sono preposti a sorvegliare, 
e quindi non è a far meraviglia se nascono frequenti 
diverbi, alterchi ed anche altri mati maggiori, come 
quelli che ebbe a soffrire l'infelice. Cardano Fran- 
cesco, portinaio della casa dei signori Baffa e Rossi, 
sullo stradale di San Martino, in prossimità della 
. stazione di Porta Susa, in Torino. 
la quella casa abitava un certo Cordero Michele, 
che viveva con una vedovella, collo. quale non a- 
veva stretto legittimi nodi 
Egli e la sua compagna esercivano nella medesima 
casa un negozio di commestibili, dove il ‘portinaio 
soleva far le sue provviste a credenza, 











Finchè le cose camminavano di questo passo, 
esisteva buona armonia tra esso portinaio ed il Gor- 
dero, ma quando questi non gli voleva più far cre- 
denza © per soprappiù voleva essere soddisfatto delle 
somministranze anteriori, nacque tra loro un po' di 
mal umore, il quale ogni giorno aumentava e ten- 
deva a convertirsi in odio ed animosità. — Il por- 
tinaio sì mostrava più vigile nell'esercizio del suo 
mestiere, ed il Cordero alla sua volta gli. faceva 
sentire il peso del proprio diritto, 

— Sarebbe meglio che: pagaste il vostro debito, 
gli osservava il Cordero, 

—Vi pagherò. 

— Ma quando? 

— Quando avrò i denari. 

— lo voglio essere pagato subito. 

— Non posso: chi non ha, non può dare, 

— Vi farò citare in giudicio,.... vi farò gli atti 
esecutivi. 

— lo mi difenderò: conosco degli avvocati... 
essi lizono stadiato appositamente per difendere gli 
sgraziati: voi mi avete somministrato roba cattiva, 
e volete farmela. pagare per buonal Oh Ja. vedremo, 
all'occorrenza saprò 




















iustizia colle mie mani. 

Îl Cordero corre da un uscierè , cui 
dà ordine di citare il Cardano dinanzi al concilia- 
tore. — La citazione 





ione eseguita, ed il Cardano | 


non se ne di per intese, per caî, a quanto ' paro, 
quegli S'indispettisce e va dicendo con tutti che in 
giorno 0 l’altro avrebbe fatto la pelle al portinaio. 

Nessuno però credeva che egli fusse capace di 

mandare ad eletto le profferte minaccie, ed invece 
di persuaderlo a venire a miglior consiglio, lo de- 
ridevano e dicevano che il can che abbaia non 
morde. Ma egli, punto nell’amor proprio, volle che 
le sue minaccie non istessero soltanto nei limiti di 
Semplici vanti. 
La sera delli, 7 luglio ultimo passato il Cordero 
si mostrava di mor cupo, e tutto assorlo in pen- 
seri, La sua vedovella ed un suo amico, per nome 
Canova, cercavano di disirarlo e di divagargli lo 
spirito, 

— Cho cosa hai Michlin? gli domandano. 

— Nor ho niente. 

— Hai bisogno di distrazione; vuoi che andiamo 
sino al caffè? 

— Gome vi piace, andiamo pure, 

Tuui tre se ne vanno al calle dell'Alta Italia 
dove si fermano sino alle ore 4. 

A quest'ora ritornano a casa, ed il! Gordero ac- 
compegnato che ebbe la sua donna e l'emico sino 
sull'uscio della rispettiva abitazione ritornò sui suoi 
pissi, ed uscì dal portone. 

Poco appresso si diede a bussaro al portone me- 
esimo, che si trovava già chiuso. 




















ossa si vedo costretta a difforire il giudizio sino a quando. 
quosta' possa presentarsi. 

Del resto, fl metodo del: iottoro, Mijno è stato divut- 
gato:o ne' giornali modici e in quelli politici, © non .ri- 
sulta tuttavia cho alcun pratico l'abbia seguito, E di vero 
sino a quando; non no venga irrefragabilmente: provata 
l'efficacia, |n contorizzazione pronta è ben eseguita, per 
‘eotisenso di tutti, è pur sempre Il mezzo più cfîcace e 
sicuro per prevenire lo sviluppo della rabbia în coloro 
cai questa fu comunicata. TOI 


‘© Notizie universitarie. — Doneni 
corrento dicembre, allo ore 2 pom.; il prof, Castrogio- 
vanni darà ‘nell'aula dell'Univeraità la sua lezione di 
entetica sulla Dieina Commedia. 

© Pubblico Insegnamento. — Da parecchi 
giorni abbiamo preparato un articolo suî nuovi programmi 
dol pubblico inseguamento, cho per mancanza di spazio 
dovemmo fin qui lasciare addietro. Porò speriamo, di 
favi logo fra pochi giorni. 

© AI giovani commerelanti. — Un'ltra 
bona notizia dobbiamo dare ai giovani che intrapron- 
rdono od intrapresero la carriera del commercio. 

TI prof, d'Is , che già occopà in Austria un'importanto 
posizione nell'insegnamento, aprirà, col 1" genanio pros- 
‘smo, tn corso teorico-pratico di' contabilità commercialo 
nel pit lato senso della parola. 

Un tuon contabile che conosca perfettamente la sua 
partita, cho sia capaco di dare adatto impianto alla con- 
tabilità ad'oguî ramo di commercio e d'industria affine 
di ottecero lo più chiare risultanze, talo contate è sem- 
pre sicuro di trovare lucrosa occupazione. Ed invero , 
mentre. î giovani delle nostre famiglie perdono il loto 
tempo nella lunga od ingrata carriera degli impieghi go- 
vornativi , quanti non sono gli svizzeri, i tedeschi che 
trovano e le tre e lo quattro mila lire di stipendio presso 
lo noître buone caso ‘bancarie e commerciali ? Che si- 
guifica questo? Significa che finora gli studi dì contabilità 
‘qui fatti Insciano alquanto a desiderare, significa che noi 
non attribuiamo loro quell'importanza cho meritano, e 
rigultca che na bava cotaile trova 3mpro acrisimo 
impiego. 

o lezioni del if: 15 non durano che due real giorn; 
dunque ciascuno può attendervi anche qualora già si trovi 
impiegato presso qualche, casa commercia. 

pro. Ts sta in Via Nuova, n. 20. 

‘© Nella [n del 15 corrente (secondo leg- 
giamo nel bollettino Le strade ferrate), dol Comizio ngm- 
rio di ‘Torino, il socio cas. L. F. Bianchi propose che ì 
Gomizi agrari del IRegno si pongano d'accordo per: pre- 
sentare una petizione al Parlamento contro la tassa 
dell'imbottamento. Noi speriamo che talo ottima idea si 
provtamente posta în atto. v 

Busto al comm. prof. sacerd. G. A 
Rayneri. — Il loggiato superiore della Regia nostra 
Università in: questi giorni s'arrischì di un nuovo. momu- 
mento, opera assai commendevolo dello scultore A. To:- 
tono, da Carmagnola, il ui studio è in via della. Caval- 
lerizza, n. 4. Questo sì è il busto in marmo del fu com- 
mendatoro Don A. G. Rayaeri, prof. di pedagogia (*). 

Al primo sguardo; tu vi scorgi l'artista già niolto in- 
rinnzì ‘nell'arte, tanto è vero che il suo lavoro non temo 
ii confronto di molti altri che sono in quel loggiato , 
‘quantunque opere dol più lodati maestri; Il Rayneri fu 
ritratto di grandezza quasi naturale, indossa la toga 
della facoltà în cai fu pubblico insegnanto e per alcuni 
‘ani anche preside, ha pendente dal collaro da prote la 
otoce de'Ss, Maurizio e Lazzaro. 

La maestà del viso e la morbidezza detratti sono tali, 
che anco î meno esperti rarvisano nel busto del Rayneri 
l'uomo che pensa ed lia l'animo conformato a nobili sen- 
timonti. Anche la rassomiglianza non gli vien meno, chi 
ben guardî, quella cioè che si poten. aver: maggiore, senza 
la maschera di gesso e con una semplico fotografia. 

(°) Vedi la necrologia al n.118, 
































— Vado, risponde il portinaio dal suo vicino bu- 
gigattolo. 
_ Che noiosi, soggiunge la moglie, venire a 





distnrbarci proprio in questo momento. 

Tì Cordero, continua a bussare. 

— Abbiate pazienza, vesto. soltanto le mulande. 

Giò non ostante l'altro dal di fuori picchiava più 
forte. 

‘A questo punto il portinaio, sostenendo le mi. 
tande non abboltonate (con una mano, corre ad a- 
prire, © appena aperto il portone riceve. quattro 
coltellate nella pancia, 

— Ohimb! esclama il portinni 

— Chie cosa ti accadde. Cichin? 
moglie dal letto, 

— Ohimè! esclama di nuovo il Cardano. 
dal letto e vola solto il portone 
in costume adamitico. 

— Che cosa hai Cichin? 

— Quel birbante dell'artajor mi ha messo le bu- 

n mano, 

— Dov'è adesso ? 

— Fugge: guarda, lo vedi ancoro. 

La donna guarda fuori dello porta, © pretendo 
di averlo ancor visto e riconosciuto, 

la seguito si grida aiuto : gl'inquilini della casa 
sorgono tutti, e tutti în abito più o meno ridicolo 





gli domanda la 











discendono nel cortile. Raccolgono il ferito che or- 





























Questo ‘insomma è lavoro di un ‘artista che. prometto 
di poter essere quando che sia nuovo lustro e decoro alle 
rigstro contrado. 

“8, Ricovero di mendieltà di Torino. 
— Dispensa visite natalizie, Il signor Prefetto con' sua 
ita dell'LI corrente approvò, ia seguito a siohiosta fat- 
tagli du questa Direzione, che le'visito di convenienza 
solito farsi nella circostanza del Natalo © del fine dol- 
l'ano, voligano rimpiazzato coll'oferta di lire cinque a 
lcnefzio del R. Ricovero di mendicità del circondario di 
Torino. 

* Gran premio. ogni 15 giorni a tutti coloro 
che previderanno l'abbionamento per: tutto l'anno 1868 
a giornalo illustrato settimanale fl Mondo romantico. 

Questo foglio entra col venturo mese nel terzo auno 
di'sua vita con importanti modificazioni sì nel tosto che 
nella parte artistica. 

La Direzione sî è assicurata la collaborazione di scrit- 
tori di vaglin, i quali appoggieranno il giornale nel dif: 
ficite compito d'incontrare l'aggradimento del pubblico; 
TI celebre romsuziere Francesco Domenico Guerrazzi ha 
favorito alla. Direzione del giornale uno de' suoi ultimi 
lavorî, cho non è certo inferiore ni romanzi già da lui 
pubblicati. 

Ti Afondo Romantico costa Le ‘4 all'anno ‘o tutti gli 
abliuonati possono: guadagnare il remio, pureliò il iu- 
oro che si trova sopra la fascia dol giornale venga e- 
stratto al lotto pubblico. 

‘Coloro poi i quali volessoro unito al giornale due volto 
al mose il figwietno della moda italiana, non di Pa- 
rigi, ben disegnato e su carta npporita, dovamo pagare 
1, È d'abbonamento all'anvo, 

‘Goloro' chè desiderassero aver tutta la raccolta del 
giornalo del corrente anno, formante un grosso volunio 
di più ai 600 pagiue, dovranno spedire alla. direzione 
Lidi. 

‘Dirigersi per le domande alla' stamperia della Gassetta 
del Popolo. 

«Rentro D'Angennes. — Stassera (21); allo 
712 iu questo tentro avrà. luogo una, rappresentazione 
a. benefizio del giovinetto. dodicenne. Lorenzo: Stroppa, 
il quale canterà coll'abiità che è nota. alcune cavative 
‘el Trovatore, del. Barbiere di Siviglia e dell'Attila. 

Gli allievi della signora Carolina Malfatti rappresen- 
teranno Ta commedia fn un atto: Za moglie che ingumma 
il marito, © Dolcezza e rigore. 

Sporiamo cho è Torinosi accorreranno numerosi a sl 
Lolla rappresentazione, 














Nota dei decessi quvenuti nella città di Torino 
dal 19 al 20 dicembre 1507. 

Durando cav. Piotro, d'anni 57, d'Alessandria, mag- 
gioro di fanterîo in ritiro — Gallo Angola, uata Tulon- 
tino, id. 45, di ‘Torino — Pionzo Ansa, nata_Appendì 
no, id. 65, di Carmagnola — Squittero Cristina, nata 
Forrante, id. 0, di Cavagnolo — Lega Margherita, nata 
Grandi, id. 67, di Chivassso, cobtalina — Mela Lorenzo, 
id. 4, di Torino, panattiere — Franco Tommaso, id. 76, 
di Montechiaro (Asti), contadino — Buggia Giuseppe, 
id. 0, di Torino, negoziate ambulante — Carassa Lo- 
retro, il. 7, di Torino — Più 5 minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato 
dalle & pomeridiane del 10 alle 4 pomeridiane del 20 
dicembre 180% 

Maschi 12 femmine 9 — Totale Sì. 


PeEZZTZZz 


CAMERA DEI DEPUTATI. 








ite di Torino | 


Non io mai detto male dei savolnidi perehò a quel 
pncso mi logano sinceri legami di amoro. Raramonto poi 
cho mol 1848 6 nol 1850 i savoiardi si batterono per la 
libertà d'italia 

Non ho mai dotto cho Roma non è necessaria all'Ita- 
Vin Roma è necessaria all'Italia. como la testa al corpo. 
fnoltre a Roma xi è il covo della reazione che tenta dis- 
fare la nostra ‘unità. Jo dissi, che è colpevolo chî crede 
che sonza Roma l'Italia si distarà, L'Italia vivo ma viva 
di vita agitata, od ‘è per ciò che Roma è necessaria al- 
Italia. 

Mertani nega di avere spinto il generale Garibaldi 
all'invasione dello provincie romane. Non disse mai che 
tutta Vitalia cra repubblicana, disse che in Italia vi è un 
partito rapubblicano il quale fu un valido appoggio per 
L'unità d'Italia 

Montecehit fa lu storia delle condizioni della città 
di Roma dal 1863 in pol. Parla del Comitato nazionale, 
fl quale era in un dato tempo in mano di uomini, i quali 
rie facevano un mostiero, o por 1 quali lo seloglimento 
dalla questione romana sarebbe stata tina rovita. (AMo- 
cimento). 

‘Parla poi Iutgarsento dei Romani, di quello che fe- 
coro, che fano e che avrebboro Tatto. Scusa il gen. Ga- 
ribalii, Il qualo donunziò la Convenzione. clie altri ave- 
vano violata (01! OM): Domanda conto in nome di ‘Roma 
al Governo d'Italia di ciò che esso feco della sua: capi- 
tale (Rumori) 

Miensoll 33. (por un fatto personale) L'on. Nico- 
tora disse cho sotto \il ministero Ricasoli si facevano alla 
froaticra romana dei dopostti d'armi, e doi preparativi di 
iuvasione. Sineatisco nolennomonto questa asserzione; il 
Governo da mo presieduto adempi sempre. serupolosa- 
mente alla Convenzione. Allorchò il Governo seppe che 
vi esistevano armi lo foce sequestrare. 

Restelli presenta la relazione sull'esercizio. prov 
visorio, 

Questo progetto di loggo sarà. mosso \all'ordine del 
giorno di sabato. 

Presidente, La parola spetta al deputato Rat- 
vanni. 

Feattazzi. Credo di avere dimostrato clio la Con- 
venzione non obbligava talia ad impedire il passaggio 
dî volontari isolati ed'‘inormî, ma l'obbligava soltanto ad 
impedire il passaggio di bando armate. Il passaggio di 
Rochi volontari incrmi avrebbe potuto d'altrondo essere 
impestito al piccolo esercito pontificio. Non regge dun- 
que l'accusa cho noi abbiamo violata Ia Convenzione. Ma 
si dice ancora: bisogvara anche ‘impedire il passaggio di 
‘questi volonta: 

Vi fu tolleranza da parto dol Governo? No, 0 signori, 
ese il Ministro dell'interno vorrà presentare i documb;.gi 
Qi cui fori pastaî, la Camora vedrà che anche la artenza 
di questi volontari fu' per quanto possibile impedita. Non 

icognn ‘eredoro ‘a tutto lo voci malevol' cho furono sparso 
por minare l'autorità del Governo, S 

II signor Do la Vilestretse, (colla Jonlià cho lo. ba 
sempr distinto, ‘nella zora stessa in cui leggeva un di- 
spaccio, nel quale era detto che il giorno avanti erano 
partiti dalla stazione di Firenze A0U giovani condotti da 
‘ufficiali; mi confessò che la scra in cui dovevnno essere 
partiti questi #00 giovaui; egli si trovava alla stazione, 
| o che non gli parve che fossero più di 2010 95. 

Un'altra volta il signor De la Villestrowx disso di a- 
vero visto pissare in rassegna e partire 200 volontari 
verso a frontiera. Ebbene, questi 200, fu poi verificato 
che, arrestati a Livorno, furono mandati a Firenge, ispe- 
| aionati onde non fuggissero, e partirono non per la fron- 

tura, ma per nodare -in carcere, 

Grandi lagnî furono mossi. di armi che furono intro- 












































Sedia del 19 dicembre 
Presidenza del commendatore Lanza, 


Lo seduta è aperta alle 1 © 112 con lesolito form 

La parola spetta al deputato Acerbi. 

Acerbi rende conto della sua condotta durante l'oe- 
eupaziono di Viterbo. Non nega che disordini siano av- 
venuti, ma dico cho essi crano l'opera di pochi tri 

Del ‘resto, non fu: commesso reato 
piuito. 

Parla poi dei plobisciti dell'intervento! dello. truppe 
italiano, si scusa degli articoli che furono stampati sopra 
‘un giorialo di Viterbo e dei discorsi teauti in un meeting 
cho ebbe luogo in quella città 

Crispi (per un fatto personale). Il: presidente del 
Consiglio mi accusò di avore rinnegato il pa_sato, di a- 
vero detto che Roma non è necessaria all'Italia, ce: 

Io non ho mai rinnegato. il mio, passato, perchè ho 
‘sempre detto che per l'Italia non vi era libertà senza | 
Funità. Ù 











rimanesso im- 











mai di segno di voler pariîr da questo mondo e 
lo portano all'ospedale dei Ss, Maurizio e Lazzaro , 
dove l'infelice Cardano esala l'altimo spirito, diceado 
sempre, sino all'ultimo momento , che il uo ucci= 
sore è il Cordero l'artajor. I 
Le guardie di pubblica sicurezza informate nellî | 
medesima notte dell'atroce fatto, danno subito la | 
cuccia al delinquente, non lo trovano in casa, e în- | 

tanto la giustizia constata un lago di sangue sotto 

e sequestra un cappello in quello stesso 

ito dal Cordero nel vibrare i colpi e 





Alla mattina il Cordero , come nulla fosse avve- 
nuto, riapre il suo negozio, Il proprietorio Bolla gli 
domanda se non aveva sentito il rumore che si era 
fatto. nella notte per le ferite riportate dal porti- 
nio, 

— Perchè voi non vi sieta lasciato vedere?‘ 

— Son io il feritore ; finalmente ho compiuta la 
mia vendetta. 

Non aveva ancor lerminato, di pronunciare queste 
parole che. comparvero là il brigadiere Buffa e le 
guardie Sandretti e Rudendi i quali gl’inimarono 
l'arresto. 

— Perchè? 

— Perchè avete ucciso il portinaîo, ‘ 

_— Essi si sbagliano, sono innocente. 

T Frareto valere Je vostre ragiuni davanti ln giu- 





‘dotte nel territorio pontificio, ma, 0 signori, se la polizia 
pontificia, che pure è abile, nou riuscì ad impediro cha 
| nella ‘stessa città di Roma s'introducessero, molto. casso 





| d'armi, come potevamo noi impedirlo alla frontiera? 


| Frattanto ji movimento cominciava a disegnarsi ed: il 

| genorale Garibaldi essendosi avriato verso la frontiera 
assunsi Îa grave respousabilità di farlo arrestare. Non lo 
feci tanto perchè questo arresto fosse assolutamente ne- 
cossario , ma 10 fecî perchè valli date al paeso od alla 
Europa un pegno sulle intenzioni del Governo italiano c 
silla sua leali. 

Ma credete pure cho ne avessi dovuto giustificare questo 
aitreato, crediatelo, o signori, cho non sarei venuto qui a 
citarvi articoli di colico & di statuto per essore, assolto. 
Quell'arresto era una necessità politica © per esso To vi 
acrdi chiesto un di d'indennità e voi avreste doruto 
darmelo (Bene). 

Il Governo vollo. dimostrare alla Francia ed all'Eu- 
ropa che l’Italia ora abbastanza forte per far rispettare 
du tutti la leggo e per non permettere ciò che avrebbe 








pottito/ sembrato uno violazione di patti internazionali. 
Ma ciò che è etrano è cho quell stessi i quali credovano 
‘allora l'arresto del goneralo Garibaldi soverchio rigore, 
oggi dicono che non era: misura abbastanza forte. 

Ni si accusò di averlo, mandato Jibero a Caprera, di 
avorlo lasciato fuggiro, di averlo lasciato parlare a 
renze e di avergli permesso, di partiro con treno spo- 
ciale. 

Respingo, tutti quei sospotti di. connivenza che mi si 
vollero attribuito ; jo non Ficorro mar a tali sotterfugi, 
n il generale Garibaldi è tal uomo da supporre che un 
‘ministro ‘del regui d'Italia sia. caduto tanto basso da 
proporgli simili bassezzo (Zeno). 

To quanto alla fuga del Generale Garibaldi io mi rife= 
risco ai documenti che il miuistro della, marina possiede, 
por provare cha' gli ordini i più severi furono dati ai 
‘ogi legni per sorvegliare Garibaldi, Fu fatta un'inchiesta 
‘sopra il contegno doi comandanti dei legni od io invito 
lì siguor ministro della marina a depositaro sul banco 
della presidenza i documenti sopra questa inchiesta. 

7 signor De la Villestroux mi disso cho il generale 
Garibaldi volova fuggire, e me ue indicò persino i mezzi 
Ed io sarei stato. molto colpevole sc Il generale Gari- 
baldi fosso riuscito n fuggire coî mezzi addotti dll'inviato 
francose, ma chi non sa che Ta voce di cui il siguor Do 
fa Villostrenx si feco l'eco non era 66 now ima dello 
tante sparso da Gazibaldi per deludere la vigilanza delle 
‘attorità? Infatti l'inviato francese mi parlò di un bot- 
tello îngleso che dovova partire da Southampton par pron- 


dera al’ suo ‘bordo Garibaldi. Questo battello non si 
vido mai. 


Non potevamo; arrestaro il: generale Garibaldi a Fi- 
renzo, porch il potere non era più in nostre mani e 
perchè non volevamo mettere, il Govorno nel rischio di 
dovorlo rilasciare poi. 

Lo si lasciò parlare da una casa di Firenze, ma ciò è 
naturale, Gli wi è forse impedito di parlare © di atame 
pare proclami quattro meri prima per tutto le città di 
Ttalin? Gli fu forse impedito di acelamare pubblicamente 
santa Carabina? E o stesso barone Ricasoli non disse 


forse in Parlamento nou essere ciò motivo suffcionto per 
attestare un cittadino? 


Noga che l'arresto del generale Garibaldi sia atato un 
atto che doveva avore per conseguenza un proccdimonto 
giudiziario, L'arresto dl generalo. Garibaldi era mu atto 


politico per impedirgli di mettersi alia testa del moti- 
mento romatio. 


E non so perchè si. facciano tanto mosaviglio che il 
enoralo Garibalii abbia potuto fuggire. 


— Ma quanti esempi non cî dà la storin di evasioni fatto 
in cifcastavzo ben più diticl 

Ci si accusò dî vero favorito fa partenza del generale 
Garibaldi mediante tréno specialo. Ma, o signori la strada 
ferrata può concedere un trono specialo n chiuunue senza 
‘torizzazione dell Governo, senza, neppure ncovenirlo: 
Oguùno che abbia i danari' nocessari può, preudire un 
treno speciale, cl il capo del morimonto di quel servizio 
scrisse in proposito ua lettera al Gorerno meraviglian: 
dosi cho il Ministro dell'interno voglia assumersi un con- 
trollo sopra. questo. aveenimento, montro le vio ferrato 
dipendono soltanto dal Ministro dei larori pulbici. 

Del resto; erano giù tro giorni clio noi averamo rus: 
segnate nelle mani del Re lo nostro dimissioni, ed il mio 
tollega Coppino vi disse. già come noi nou ci crelemmo 
ante procadere all'aresto del. generale Garibaldi 
Ed infatti, come potrelibo un Ministero dimissionario pren- 
dore IMuiziativa di alti che dovevano cssere in contrad- 
dizione colla politica dei: suoi successori? 

Evidentemente noî demmo lo nostro dimissioni porchè 
rioa potemmo far prevalere Ia nostra politica. Se cib è; 
como potevamo rioî proseguire in questa politica, mentre 
altri omini erano giù incarieati di sceglierne cd adet- 
tarne un'altra? Del resto, tutto. quasto avreune in quei 
giorni fu fatto di concerto col generale Ciall 

Pepoli. Domando ln parola (Movimento). 

Rattuzzi, Tutte lo disposizioni furono preso d'ae- 
cordo col generale Cialdini, 

Del resto sfida chiunque ai rovargli 0/ad affermare 
che sin maî dalamministrazione ceutrala stata! spiceato 
tin telegramma cho neesse per. senso d'insoguire il ge- 
nerale Garibaldi ma in modo di uon raggiungorlo. 

Sì disse ché gli ultimi giorni furono giorni di sgo- 
verno @ che allora î giovani passavano a frotte. Nego ci 
‘anche dopo avere! rassegnato lo mie ditassioni, fo con- 
tinunva a dare ordini ‘ondo alla froutiera sì ascroitasse 
la più vevora sorvegliaaza. Negli ultimi giorni io non an- 
dava più al Ministero dell'interno porcliè si diceva da 
tutte lo parti che ora io che. organizzavo Jo dimostra 
zioni in favoro del cessato Ministero, perchè io éra fatto 
10g00 delle più nere calunuîe. 

Troratore cita a questo proposito chio. in quei giorni 
























































‘allora' prefetto di. Fironze, di. ri 3 SE 
fiinitraziono politica della provincia di Fireneo 0 dl cor 
rispondero. coi protetti dela frontiera. Como cid 80: 
voro i er ig. Cantelli cho governava? (Ilarità). 
Domando la parola. 

Canas, Mi snccusò d'avor firmato il decreto cha 
traslocava îl questore di Fironse, Signori, questa traalo- 
tazione arvente distro proposta dello stesso sig, Cau: 

i (Afovimento). "a 3 
Suri 10) a ti Fimprover, tutt tolti dai docu- 
monti diplomatici fraucesi, ma fo non' ho mal ceduto che 
la Francia potesse impormi lo par cho dovevanei 

Dintorni. (eno a sinistra). 
i solitamente il ‘inistero di avere 
volato faro parlaro il Ro; sensa, pensare che facondolo, 
IMorvenire ai ficovano risalire fino a ll gl'insulti ai cal 
vino fatti segno: 
cio AO ig quiete cole ge 
dichiarazioni al Parlamento, colla sua circolare e coll'ar- 
resto dî Garibaldi, n cravi. bisogno di faro in quosta 
fnterveniro la Corona. 

tea meio chiasso per lo scioglimeato doi Comit, 
tia fra di essì ve me era ‘uno solo di arruolamento? No. 

‘ara tauto ol telegravimia, del deputato Crispi al 
ministro dell'interno, cd 4) deputato Massari no trasso la 
conseguenza che io cospitara: col dop. Criapî. T0 non so 
5a l'on. Crispi ‘ha mai cospirato (Zlarità). In quanto a 
Me non l'ho mai fatto, 6 quol telogramma prova che 
‘ticha l'on, Orispî sapova quanto io era avverso a quol 
movimento: n 

To non rciolsi i Comitati di arruolamento perchè essì 
noa esistevano, 0 ‘lo ‘stesso signor De la Vilestreux il 
‘uao parlava sompro di quosti Comitati non seppo dirmi 
dovo si trovnasero. 

"È come poteva la Francia proteniore cho da mo sì 
ssioglicasoro i Comitati istituiti n lenire taali dolori? 
(Bravo). E Ja Francia come poteva pretenderlo, css 
co nel proprio seno lascia vivere tanti Comitati di que- 
sto genere ? 

Piiò daraî cho ina parto dei soccorsi andasso allo ban- 
‘de ma è certo che una gran parta di csi sorviva a cu 
fare lo ferito fatto sopra potti italiani dallo masnade 
del Papa (Benissimo @ stgistra). x 

Parla dell'aggiomeramento. di volositari, nel territorio 
pontificio 6 ne spiega la cagione, Il gon. Garibaldi trovò 
tanto concorso è tanto! consenso perchè era il pensioro 
genoralo quello cho spingeva il popolo a segui/lo a Roma. 

"Tutti sono corti cho ove il generato alzasso un'altra 
banidra che non fosse quella, dell'unità, che! corrasso di 
‘gitaro il popolo con discorsi, con proelami per ritornare 
‘all'antico stato dî coso, nessuno lo. seguireblie, Eppoi I 
volontari non seguirono soltanto lui, perchè csì già si 
battevano in 'gran numero, allorchè egli era prigioniero; 
dunque pl'Italiaui non sì battono soltanto con lui, ma si 
battorebboro con chivuque; purchè sì tratti di compiro 
Punità d'Italia. 

L'oratoro catrà a parlare della missione del geueralo 
Dumont, è dico che allora; il Governo ebbe campo di per- 
‘sondersi cho la Jegione d'Antibo era una violazione della 
Couivenziono del settembre. La missicno del generalo Di- 
‘mont non foce cho confermare questa violazione. 

Dunque Italia è colpevole allorchè non la riesce d'im- 
pedîro il‘ passaggio dei volontari, ma la Francia non lo 
è allorchò delndo i pitti internazionali con poco invidia= 
bilî finzioni? A Roma non era il Governo d'Italia che 
interveniva, erano privati cittadini; ma a Roma era giù 
intervenuto ufcialmento il Governo fraucese colla legione 
dAntibo. 

L'on. Rattazzi esamina: poî quale dorera essero il 
eoiitogno del Governo al momento in cui. volontari si 
Vattevano sull'agro romano, Non doveva forso îl Governo 
prevedere îl caso che la risoluzione scoppiasse a Roma, 
elio î garibaldini fossero vineitori ed entrassoro in Cam- 
pidoglio? Chi poteva prevedere le conseguenze di questi 
fatti? E non era forse dovere del Governo italiano di 
intervenire prima cho queste previsioni diverissero via 
realtà? Dunquo bisognasa interveniro a Roma. 

Questa risoluzione fu notificata a Pangi, du dose ci 
veins inseco la propssta di entrar nello Stato ponti- 
ficio, di disarmare i vo'ontari e pol tornarsene addietro. 

oi non abbiamo mai chiesto l'intervento misto; perchè 
‘quosto intervento misto sarelbe sembrato un assenso del- 
L'intervento francese (Applausi). E non hanuo senso le pa- 
rolo del ministro franceso colle quali i accusava di averlo 
voluto rendere complico di un tradimento, Non è il Go- 
verno italiano cho si rende. complice (li traditori o di 
tradimento: e se la proposta dell'intervento misto yeune, 
como diiso il ministro francese, dal nostro ambn: 
w Parigi, in qual molo il presidente del Com 
noga? E so il presitonto del Consiglio ha ragione, per- 









































stizid: intanto venite con noi. 

— Questa è una birbanteria, 
cifico cittadino. 

Vien tradotto in carcero, @ l'altro ieri. dovette 
comparire dinanzi Ja nostra Corta d’Assisie, pre- 
sieduta dal cav. Mari, 

Egli cega @ protesta della sua innocenza; ma i 
testimonii, il cappello, il coltello lo smentiscono e 
provano la ‘colpevolezza di lui, per cui il. Pubblico 
Ministero rappresentato dal cav. Baggiarini , ha 
buono in mano per ottenere un terribile verdotto, 
potrebbe domandare un verdetto capitale, ma. non 
crede di dover porre i giurati nella condizione di 
ammettere le circostanze attenuanti in'un fato così 
pbirobrioso, onde evitare una sentenza di morte, e 
per ciò conchiude che sia il Cordero ritenuto col- 
pevole di omicidio semplice, senza premeditazione. 

L'avy. Allis si sforza per dimostrare. l'inuocenza 
del suo cliente, ma indarno. 

La Corte în base al verdetto del giurati, con- 
danna ill Gordero alla pena dei lavori forzati a 
via. 





arrestare un pa- 











Da un omicidio commesso con animo deliberato; 
passiamo ad un omicidio per imprudenza. 





‘amministratore e propose a capitano del bastimento 
un tale Ganduglia Bernardo. 

Questi dopo. un lungo viaggio fu chiamato dallo 
Isnardi nel proprio negozio per la resa dei conti. 
Là le parti disputarono a lungo su alcune spese che 
l'uno sosteneva utili , l'altro le considerava. volut- 
tuarie. L’Isnardi porciò non voleva riconoscere queste 
spese, per cui l'altro preso do sdegno nen: pot 
trattenere le parole: voi siste un vile. 

— lo un vile! 

in ciò dire getta lo spolverina, îl calamaio; e 
‘inchiostro sulla. persona del Ganduglia :. di più 
mentre quest'ultimo teata farsi. pulito il volto ri. 
masta annerito dall’inchiostro, lo afferra per il collo, 
lo corîca, sopra un sacco di grano che sì trovava 
steso a terra , e lo. percuote în ogni maniera sino 
al punto di causargli diverse escoriazioni al collo 
ell una contusione allo scroto, 

Alle grida che si emeltevano da ambe lo parti , 
vi accorse molta gente , la quale procurò di divi- 
dere gli altercanti è condur via il Gandaglia, 

Questi, fatti pochi passi, colto da une sincope 0 











da apoplessia nervosa, cade a terra e muore., 


La moglie sua, sentito il triste caso, corre. dif 








ata al marito estinto, ne abbraccia strettamente. il 


Certi Isnardi Pietro ed Antonietta Rusa, alianti | caduvere, lo bacia in volto, lo bagna di lacrime, 


in Lonato, posseggonv. un bastimento per il servizi 





È i ; e a Sento i compassionevoli circustauti la possono 
dei loro negozi di granaglié. L'Issardi ra il socio svincolare e conduir via, dappoichè ella grido che 





_____—— 


vuol morire ancor lei e discendere nella tomba 
coll'amato sposo. 

Frattanto l'isnardi deplora ls sorte sua, ed &- 
selama che è ‘un uomo rovinato, che meglio sa- 
rebbe stato per lui se avesse seguito il generale 
Garibaldi. 

Fu egli arrestato e tradotto. dinanzi il tribunale 
di Finalborgo, il quale lo condanna alla pena del 
carcere per mesi sci. 

Non contento di questa sertoaza; sî appeliò alla 
Uurte d'appello di Genova dicendo che lo escoria- 
zioni rinvenute’ sul cadavere furono prodotte dalla 
moglie dello stesso Ganduglia, nell'atto în cui i cir- 
costuuti la volevano staccare, © presentando slcunì 
dowori in medicina e chirargia, i quali affermavano 
che Ja morte del Ganduglia non poteva essere pro- 
dotta dagli insulti e vie di fitto a cui addivenne 
esso Isnardi, - 

Giò non pertanto la Corte d'appello conformò la 
sentenza, condannando lisnardi ai maggiori danvi e 
spese în favore degli eredi dell'estinto Gandugli 

Una mia cronaca, pubblicate un mese circa. ad- 
dietro, gettà il pomo della discordia tra due se- 
guaci di Esculapio, jl stottor. Osella c4 il dottor 
Bertini. L'Osella scrisse ans lettera a Mertini, que- 
sti rispose a quello, sil quat poi mandò lr [ettera 






























di cui ci occuperemo in un'altra. Sppendice: 
Cunzio, 








chò non protesta contro un'asserziona! ion vera? (ene). 

Bisognava che l'Italia intervenisso a Roma e ciò per 
tutelare tutti glinteressî. cho in quella città erano, mi- 
macciati, Sarebbo stato un gran passo codesto ,; perchè 
senza pregiudicaro nessuna quostiono IMtalin'avrebbo af- 
fermato il diritto cho lo spetta di proteggero l'autorità 
Spiritualo del Pontefice, 

Noi avvertimmo )n Francia di questa nostra inten: 
ziono, non lo chiedavamo il permesso d'iatervenire , ma 
lu informavamo somplisemente per provarlo cho da noi 
‘non s'interideva di violare la Convenzione, ma cho avevamo 
l'obbligo di tutelare l'ordino © la legge. 

La Francia minacciò ; allora sorse in #000 al Gonsiglio 
doi ministri qualche divergenza ; però Ja maggioranza di 
esso opinara che bisognava passaro oltre ed occupare il 
tarritorio, pontifioio (Bene). Fu allora che il ministro della 
guerra diodo le proprio dimissioni. 

Tu vista di questo divorgenze, noi crodemmo opportiio 
di rassegnare il potero nelle mani del Re'o di progarlo 
a scegliero altri uomini. Interrogato in propasito, io stesso 
Qesignai n 5. 3.1) gonerale Cialdini perchè credevo cha 
in quel momento egli. fosse l'uomo il più adatto a pren- 
doro in manzo le redini del governo. 

Dopo aver chiesto di riposarsi, l'on. Rattazzi cbiade 
di poter continuara domani il suo discorso ; o. stato di 
qua sulute' nox permettendogli di farlo oggi 

La toluta è sciolta alle ore 6 9, 

CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 

Il Consiglio provinciale di sanità sì è ‘ori sera radu- 
nato negli uffizi della Prefettura © laseduta si protrassa 
Iuogamente & motivo della moltipcità dei lavori. che 
dovevano trattarsi, 














Scrivono da Tarigi, 18 dicembre. 

Si nota a Parigi una curiosa contraddizione tra alcone 
assorzioni contenuto în un dispaccio del sîg. Nigra al sto 
Governo, riprodotto nel Tibro verde, e la formale dichia- 
raziono dol marchese di Moustior durante la discussione 
del Corpo legislativo francose sulla questione italiana. 
Quando lInporatore stava macchinando l'intervento a 
Roma; Il sig: Rouher, secondochò scrisse JI ‘cav. Nigra, 
proposo como ‘l miglior merso di assestaro la questione 
con sodiisfazione dol Governo italiano, un duplic inter- 
vento simultaneo e stabilito giusta comune accordo. 

Il Ministro degli affari estorî; disse: inveco al Corpo 
legislativo che il Ministro d'Italia era venuto a tui per 
fargli un'importante: comunicazione, Quosti consigliò una 
Conferonza euroriea como il modo di sciogliere Ja que- 
‘tone romana e al tompò stesso un'occupazione mista di 
Roma. La prima proposta vente ascolta, la seconda rl: 
cusata. Sono ovsli diss'ogli, i motivi della. dompnila del 
Governo italiano e della ripulsa di essa. Col fare una si- 
mile proposta ci si chiedeva di rappresentare la parto 
non pie di ingannato ma di traditore. Non el si diosta 
«a noi violiamo la Convenzione «ma altresì a venite a vio- 
Varla con noi. » Il nostro onore, la nostra dirittura, tutti 
î sontimenti che esistono nel cuoro di un franoso fi ri 
volarono contro tale. proposta e conseguentemente la ri- 
gettammo con indeguazione. 

Sì vorrebbe ora sapere chi abbia detto Ja verità + ma 
su questo, punto non s'hanno informazioni precise: Nou 
fi il signor Rouher, ministro di Stato, ma îî si 
‘atfer, ministro degli esteri, che rigettò con indoguazione 
l'occupazione comune. Ma quegli doveva pure conoscere 
$ sentimenti dell'imperatore a quel proposito e de' suoi 
colleghi, poichè la proposta era stata futta anteriormonti 
Alcuni fogli del Governo francese hanno sparso dei dubli 
nulla esattezza dello assorzioni dol siguor Nigra intorno 
al suo abboccameito col. siguor ’Rauhor, ed affermano 
che la conversazione’ ebbe: un carattere confidenzialo 6 
privato cia ogni caso non si tenne col ministro solo con 
cui un ambasciatore poteva far. comunicazioni di quella 





























natura. Ma rimano sempre insoluta la” question, se il 
signor Rouor abbia parlato nel senso che si disse. Sulin 
questiono dell'intervento v'orano duo partiti nel Gabi- 
tetto: Sopponondo; cho si esatto quanto diese 11 Nigra, 
si può crodoro (cho il Rouher abbia quindi mutato opî- 
nione. 

LArontr National riproduco; una -lottora: che dicest 
soritta dal principe Luigi Napoloone, Îl presente impera- 
tore, sulla quostiono romana, per dimostrare che $. M. 
non fu sempre favorevole alla conservazione del potere 
temporale del! Papa. Egli diceva: « il popolo italiano non 
è nticora, capace del migliore. Governo, quello di gli Stati 
Uniti d'Amorica, 0 ciò, che più gli conviene ora è una mo- 
narchia costituzionale. L'Italia, secendo me, dove formare 
una sola nazione ed aver Roma per capitale. Vi deve ao 
sere unità di posi, mfsuro © mioneto. Nessuna bareiera 
doganale all'isterno, Lo Camere debbono sedero a Roma 
eil Papa continuare ad occupare il Vaticano. Ma il espo 
della Chiesa, secondo lo spirito dol vangelo, debbe avere 
soltanto il potera spirituate. a 

Sì dico che il ministro italiano a Parigi abbia ricevuto 
fatruzioni: per dimandare al Governo franceso di moJif- 
care od almeno di attonuaro Jo dichiarazioni dol signor 
Rouber (il fumoso giammai) fatto nella tornata dei 5 di 
dicembre ,, pei pericoli onde la dinastia. di Re Vittorio 
Emanuolo è minacciata dal partito rivoluzionario. E di 
cesî altresi che il Gorerno franceso abbia in mano le prove 
di pratiche intavolate fra la. Prussia e l'Italia per con- 
chiudere un'alleanza offensiva © difensiva. Per la terza 0 
quarta volta udiamo cho sî debba richiamare il Nigra ed 
inviarlo a Londra ‘o a Piotroburgo: 

















Secondo la Liberté il principa di Badea dietro solle- 
citazioni della Prussia avrobbo intavolato col Gabinetto 
di Berliuo trattative per l'annessiono di quel paese alla 
‘imomarchia prussiana. 

Secondo 10 stesso giornalo. imperatrice Carlotta è in 
via di qunrigione. 

Esta visitò già Bruxelles; sembra che ignori ancora to- 
talmento la tragica fino dol suo Massimiliano. 
= _ _ _——_ 


CORRIERE DEL HATTINO 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Firenze, 20 dicembre. 

Da due 0 tre ‘giorni in qua noi ossistiame.a. 
dute, quali non ebbe mai il Parlamento, nè in pri 
‘cipio dell'agosto del 48, nè dopo la disfatta di No- 
vara © il Irattato di pace coll'Austria , © nemmeno 
în altra (ualsiasi contiogenza ugualmente funesta 
all'Italia. 

Alibiamo più (e più volte udito accusare voniini 
© Ministeri con passione che luogo e tempa non smor- 
zavano , © difonderli: con passiune. somigliante se 
non maggiore; ma istruîrsi veri processi, poco manca 
aggiunga criminali, e contro Je ammivistraziuni pre- 
denti e contro) quelle che le precedettero ,, coniro, 
gli atti, le omissioni, le intenzioni, e proseguirli con 
tale insistenza 6 accanimento, fino a qui non siamo 
stati condannati a Vedere, 

Le interpellanze degli onorevoli Micolî , La Porta 
e Villa Tommaso, ji quali senza fallo;sì proponevano 
‘con esse, no) tatito di chiarire o chiamare a sin- 
dacia le cpere Uull'ultimo Gabinetto , ‘quanto. di 
porre iu sodo le condizioni in cui trovasi al pre- 
sente l'Italia ‘e da queste prondore la base e la 
mossa al da farsi. nel prossimu avvenire, degenera- 
rono în discussioni, in contese, in reeriminazioni 




















personali, in querele formali dell'uno contro. dell'al- 
tro, in minaccio, anzi in solenni atti di accusa di- 
nanzi ad una Gorte giudiziaria che abbia mandato 
di conoscere de'reati politici e di profferirne sentenza. 

Noi non ci noveriamo fra i partigiani del Minì- 
stero caduto e tanto meno fra i sostenitori del Gi- 
inetto attuale. Gli interessi e la dignità del paese 
elo stesso decoro del Parlameato ci muovono e 
stanno a cuore più del Rattazzi e del Menahrea 0 di 
qualunque altro pressate o futuro Ministro; pertanto 
non possiamo a meno di deplorare. che, di chiun- 
que sia la colpa, si scenda a trattore di questa guisa 
degli avvenimenti sciagurati che toccarono alla pa- 
tria e delle suprema occorrenze suo: non possiamo 
patire che le persone usurpino il luogo dello Stato, 
per quanto sia lecito pretessera che in alcune con- 
tingenze persone e Stato si confondono talmente da 
non potere sceverare le une dell'altro. L'Italia anni 
addietro s'era forse incarnata in una grande ed u- 
nica personalità che non ebbe eredi: ora qualunque 
vomo di Stato s'ingannerebbe a gran partito presu- 
mendo di rappresentarla, di farsone la più schietta 
e fedele significazione. 

Codeste idee oggi non cerano. forse. quelle che 
occupavano le. menti de’ rappresentanti della na- 
zione raccolti in Palazzo Vecchio: erano bensì quelle 
dî non pochi de' spettatori delle loro agitazioni im- 
potenti @ dolorose. 

Chi si accusa qui degli avvenimeoti che contri- 
starono il paese e lo trassero alle condizioni pre- 
senti? A cui dee risalire Ja responsabilità. © furne 
curvare la cervice? 

Tuiti respingono codesta responsabilità, tutti, do- 
cumenti alla mano, protestano @ testimoniano [che 
nen ne possono avere addebito veruno. 

Dapprinciplo le recrimiuazioni venivano dirizzate 
al Ministero Menabrea. Questo le ritorse contro i 
partiti dell'opposizione , contro il connivente e tol- 
Jorante* Gabinetto, passato. JI Rattazzi rispose alla 
requisitoria del Mari con più spiccata e netta re- 
quisitoria. Il Rattazzi al programma politico. del 
Menabrea (rispetto alla questione romana oppose 
anzi nella seduta d'oggi il progratama ch'egli avrebbe 
altuato, se gliene fusse stato dato tempo da coloro 
che stavano al varco per issalzare le fondamenta del 
suo Gabinetto e succedergli al potere con concetti 
‘è intendimenti ben diversi. 

Menabrea e Mari non contraddissero alla veracità 
de’ disegoi che il Rattazzi aveva concepito e forse 
sì apparecchiava ad eseguire, fucendo occupare il 
territorio pontificio e non sgomentondosi delle mi- 
riaccie della Francia; ma dimostrarono di dovere 
compatire alle sue vane lusinghe, non conformi alle 
opinioni pubbliche e a' fatti medesi e appiglian=. 
dosi ad altri spedîenti, revocarono. în dubbio lo sue 
asserzioni, menomarono l'autorità delle sue afferma» 
zioni in parecchie cose ed in ispecia in quelle che 
riguardano i subi procedimenti verso i volontari, 
verso il gen. Garibaldi e la spedizione romana. 

Gualterio aggravò il sospetto, dicendo poter dare 
comunicazione di documenti che assolutamente smen- 
tivano il. Rattazzi, © jtomediatamente ggiungendo 
‘che non gli reggeva l'animo di peggiorare la’ sua 
siltiazione, epperò disponendosi. piattosto a'deporli 
sil banco della presidenza, come: pel solito si fu di 
tali atti, 






































TI che fu segnale di grando commozione nell’as- 
sembiea, perocchè, destra, centro e sinistra, si da- 
vano di mano ad approvare, a disapprovare ramo- 
rosamente, a dimandare si leggessero senza più i 
documenti; annunziati, a protestare contro la ri- 
chiesta, a proporre chi un partito e chi l'altro. 

Le mozioni furono molte, contraddittorie, vivaci 
sime. ]l Rattazzi, il De Blasils, pressochè tutti quelli 
dell'opposizione furono instancabili ad instare sì fa- 
cesse luce pienissima: non solo si desse lettura. dei” 
documeati, ma si rendessero di pubblica ragione, 
non uno escluso, non uno mutilato. La destra, non 
ostante che il gen. Menabrea si affaticasse ad alfer- 
mare che essi non potevano recar danno alla cosa 
pubblica, nè erano di quella massimi importanza 
che si supponeva fossero, nun ristava dal conten- 
dere, dal tentare che il desiderio del Rattazzi rima- 
nese inadempito e ch'egli si giacesse sotto l'im- 
pressione delle parole malevolmente o sconsigliata» 
mente profferite dal ministro Gualterio. 

L'agitazione cresceva; le mozioni si moltiplica» 
vano; pareva non restasse via d'uscirne. 

‘Alla Gne ua po' di buon senso penetrò nella sala, 
® fece sl'che si accogliesso una proposta del Chiaves, 
che cio si passasse sopra tutte le mozioni ‘all’or- 
dine del giorno puro e semplice, perocché,. stando 
alla dichiarazione del Presidente del Consiglio, 
documenti presentati non avevano maggior gravità 
di quelli che per consueto si comunicano alla Ca- 
mera € si rendono di pubblica ragione. 

Ecco adunque l'onorevole Rattazzi , prima acci- 
sito, poscia. accusatore | ‘e ora nuovamente @ più 
formalmente richiamato. a' dar ragione della sua am- 
ministrazione; ed ecco la Camera spostare la. que- 
stione che più importa veder risolvere per diva- 
gare in investigazioni retrospettive, in procedimenti 
che poco rileva si chiudano coll’assoluzione o colla 
condanna del Ministero caduto. 

Di ciò era evidente che la destra si rallegrasse, 
chò dai sospetti gitati sopra jl Ratiazzi, e cui Io, 
esame dei documenti probabilmente non varrà a 
‘dileguare , confida derivare Ja giustificazione e il 
consolidamento; del Menabren e del Gualterio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Madrid, A9 dicembre. 
I giornali semi-officiali smentiscono la voce delia 
vendita di Cuba e Portoricco agli Stati Uniti, dicen- 
dola assurda. 




















Parigi, 20 dicembre (notte). 

Corpo legislativo, — Pelletan presenta una do- 
manda d'interpellanza’ sulla ‘circolare del prefetto 
di polizia. 

Ripreodesi la discussione. sull'orgatizzazione del- 
l'esercito. 

Latour appoggia il! progetto, Richard lo com- 
balle. 

La France dico che allo partenza di. Budberg non 
devesi attribuire alcun motivo politico. 

La Corte imperiale confermò la condanna di 
Peyrat. 

x A'ene; A4 dicembi 

Nell'interpellanza fatta alla Camera sulla politica 
interna ed estera il Ministero ottenne la’ maggio- 
ranza di 405 voti contro 52. o 

Pesth ,.20 dicembre, 

La Carvera deî deputati adottò senza discussione 
gli emendamenti alla legge sull'emancipazione degii 
israeliti. 











Rulzoni Manco gerente. 
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Francia brave offerto a 112 11t; chiesto 











Premi da I. 160. 








Rendita aperta a' 49 10. vida uscire molti 
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Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera: I Lombardi — Ballo ola 


Rossini (oro 8) — La Compaguia 
Piemontese G. Tosolli rappresenta: 
La scola del sotdà. 


Gerbino: Compagnia Relbott rap 
‘presenta: - Una missione di donna 

Scribe (ore 8) — La Com nia 
Gregor —, Rappreseni Do 
l'Opera: Oroguefer ou Te dernier 
des Paladins. £ 

‘AlfAeri (ore 7.172) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 

VETO Ta resistito La Jolla 

alla prova. 

S8.Iiartiniano (oro 7) — I ladri 
‘di Roma — Ballo Le pillole dl 
diavolo. 

Tutto le Domeniche recita di giorno. 


Girandnta (ore 7) Si rappresenta 
T.ladri di Toma — Ballo L'asino 
loro. 


Serraglio Schmidt Piizzà Sol- 
ferino. — Oggi sabato, %l rap: 
tazione straordinaria alle ore 
i, e per Ìa prima volta: Zoitratà 
mella gabbia dell'Orso. Bianco per 
M. Schmidt, 
Madama Schmidt, 
Pantera e Leopardi riuniti. Lavoro 
del prodigioso Elefanta. Lo steeple 
chase. Esposizione dei. serpenti. 
Pasto n tutti gli animali. 
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Incanto volontario 
di mobili di nibergo © 
trattoria in Venerina 
Reale. 
Via Carlo Alberto, casn Arnoldi. 
Per il 26 dicembre all'una pomerid, 
5556 P, Pelleogo regio perito. 


INCANTO MOBILI 


Linnedì 28 andante dicembra alle 
orè nove antimeridiane, in casa Fon: 
tana, Piazza Vittorio; N, 19, piano 1°, 
Si continuerà la vendita dei mobili 
cadoti nel fallimento della ditta A. 
@ @ Comp. col ‘mezzo, dei 
incanti. 

Torino, 21 dicembre 1867. 

Grossi sost. Girio 
pffggiaratore di sindaci dll fulita. 




















Da affittare 


Grazioso alloggio di ‘sette esinore 
rigli ammezzati con vista sulto i tor 
tici di Po od in yin Carlo Alberto di 
prospetto al calfò Dili. 

Yarli alloggi al torzo piano. divisi 
ili a piacimento con adito. dallo 
scalone {n marmo. 

Recapito al portinaio în via d 
num. 2, 


cur E rippnioa 


d'Avmonivm, Organi, Piani a cilin- 
‘ro 0 deposito di Pianoforti esteri 
© marionali), di CHIAPPO FE- 
LICE, il'quale si incarica miro di 
ogni riparazione dei medesimi, ed 
unico fdoposito, di piani della. rino- 
mata labbrica (docorata con. diverse 
medaglie) di Hani e Hubert di Zurigo 
vien), via della Roca, 30, Torino. 


i 
Soa 











Da affittare is? 


ALLOGGIO di nove camere 
e due grandi magazzini, 
presso Ranco o Silvetti, 
rorvidenza, N. 18. 


STRENNE 


Presso, GIUSEPPE! COMINO al 
Padiglione in Piazza Carignano ; si 
trovano vendibili Ja strenma dol 

Diavolo — Fischietto — 
Buon Umore — Pasquino — 
Spirito Folletto — Gianduin 
— L'Almanacco Nazionale 
— La Sibilla Celeste. 











Da affittare al presente 


6 camere © corridoio; 


messe a nuoro al 1° piano, via Ber- 
{al num 2, dizigersi ini al 9 piano. 








Monte di Pietà ad interesse 
DI rormo 

Martodi, 2 dicembre, si riapriran: 

no gli incanti per a vendita dei pegni 

in olftti d'argento oro, gioie, dia- 


manti, orologi cccy fatti ‘nel mese 
di maggio score pati 





SOCIETÀ ANONIMA 
ren 
LA CONDOTTA D'ACQUA. POTABILE 
in ronimo. 





AVVISO. 
Col mese di dicembre corrente seude 








niiiicnini 


il termine fissato. pella 5* estrazione 
delle obbligazioni di questa Società, 
ti avvita perciò chi di ragiona che 
l'estrazione delle medesime avrà luogo 
‘egli uffizi della Direzione di’ detta 


munita: di pa- 
UNA DAMIGRLIA feto capri: 
18 di Lingua Italiana @ Francese cerca 
di collocarsi come institatrice pressò 
vin famiglia distinta per farvi l'edu- 
Grizione di due o più ragezzo. 











tà, no, N22, 
Pocapto preso la sigaora Zacti | 2a piano, marti cei 
PReconti, via Orfane, 34, piano 8%. | 1867, oro 11 attimeridiano. 






‘Le olibligazioni cho verranno estrat- 
a sorte, in N. di 56 saranzio, dopo 
il 15 del successivo gennaio, pagate 
dalla cassa sociale al loro valore no- 
mivale di L. 500 cadauna al: porta- 











547% INCANTO PRIVATO 
Li 23 dicembre corrente ore 11 di 
wiattina in Feolle (Pinarolo), ed in 
una comers al piano terreno dalla | tore delle modosimo, munite dei rola- 
castina delli fratelli Vignolo, sì espo- | tivi vaglia semestrali 
ranno in vendita cinquanta’ gresse | 1 numeri dî dette 56 obbligazioni 
pianto roveri esistenti nci beni delli | cho risulteranno estratti. vorranno 
meslesimi. tosto pubblicati in questa modesima 
Per le informazioni dal massaro; e | Gazzetta. 
per le condizioni dal farmacista Pat | Torino, 21 dicembro 1867. 
tussì in Bibiana © dal sottoscritto. | 516 Ta Difeliona 


sfilatranca Piemonte, 6 dicembre 
2 VENDITA DI PROFUMERIE 


& moilleo prezzo 


Nel baraccone sotto i Portici della 
Fiera, dirimpetto alla portina della 
Birraria di Pergamo, già. Calosio, 
N88 1 














Avy. Ubertino Vignolo. 
DA VENDERE tarocina 


EA 
calo. — Dirigersi dal sig. Euge 
via di Po, N. 5l. SS 








Presso CARLO MANFREDI, via delle Finanze, N. 4, Torino 


REGALI 
PER LE FESTE NATALIZIE 
E BUON CAPO D'ANNO 


Assortimento di Giocatoli, Trastulli, 
articoli di novità e fantasia. 














n 





Si è pubblicata la quarta Edizione del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


Co 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


Cortedato di cognizioni indus 





scisntifche, agricole , igieniche e me- 
dliche, ricotto e rimedi giulicati i più validi nella guarigione di molto ma- 
Jattio, nuovi metodi di agricoltura, mezzi per il perfezionamento di mestieri; 
sogaizoni dilutevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vii, liguri 
© del lora perfezionamento, giuochi' di società, arti varie, eco.’ ecc. — Un 
bel volume di oltre 500 pagine. — Prezzo L, 2 franco di posta. 


syivlsure le domando a Carlo Manfredi, xia Finanze, N. 1, Torio: 











Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 








II Consiglio di Amministrazione iu conformità dell'Art. 48 degli. Statuti 
Sociali in deliberato (di distribuito) a ciascuna Aziono liberata di 400 lire è 
a valere sorclzio 1867: 

a Firenze e a Torino jrosso le Sodi dolla Società | tre Mal: 

‘È Genova presso la Cassa Generale. 20. V 2% per Aziono 

a Parigi presso la Società Goneralo di Crotito Mobiliare Lire Xinl* 
2 al cambio di 89. 16. 3/3 pari a Frameht 21. 40 per Azione: 

Questi pagamenti avrauno luogo sulla presentazione dei Vaglia 8/09 a 
‘sominciaro dal 2 gennaio 1868. 

Firenze, 17 dicombro 1867. 

















fisso 








FERROVIA D'IVREA 









lio di Amministrazione Bain sua sednta del 18 dicembre delitie- 

aprire col 1° gennaio 1868 il pagamento agli Azionisti del dividendo 

sui prodotti della linea del secondo semestre 1867 in L. 5 20 per azione. 
‘Questo pagamento verrà eseguito nici modi sinora praticati , a diligenza 

colla Cassa del Credito Mobiliare Italinzo. 

5985 








D'Amministr 


PRETURA DI QUART 


per parto della Direzione Demaniale di Torino. 








AVVISO D'ASTA 


per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse coclesia- 
stica. giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 
1807, N. 3848. 3 


Il pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni 20 e 27 novombre 
dacorso' della Commissione Provincialo di sorveglianza per l'amministrazione 
‘e vendita dei beni ecclesiastici pervenuti al Demnnio in forza della leggo sue- 
citata,‘alle oro Y autimeridinno del giorno 2 vanturo mese di gennaio 1868, 
Riprese; in una sala di detta Pretura avaati il titolare della medesima, 
collintervento del Ri re del Registro locale, ni pubblici jocanti per la 
definitiva Pepediaiane favore del miglior offerente dei beni immobili 
sotto descritti, cioò : 

Lotto primo (N. 292 dell'elenco decimo). 

Podere in territorio di S, Cristoforo, composto di campi, prati , vigue e 
pantani alla regiono di S. Cristoforo, di ettari 70, are. 65 e cent. 58, pro- 
veniento dalla cattedralo d'Aosta al prezzo di L. 18,782 6. 

Lotto secondo (N. 204 elenco idem) 

Vigna, territorio suddetto, regione Chabloz, di are 5 
nienza, al prezzo di L. 135' 58. 

Lotto terzo (N°. 29i elenco idem). 
igua în territorio di S, Cristoforo, regione Merletto, proveniente dal ca- 
‘mnonicato di S. Luca oretto nella collegiata di S, Orso, di are 9. 

Campo e Vigna suddetto territorio regione Luchera di are 29, della 
‘stessa provenionza, al prezzo di L. 1974 12. 

Lotto quarto (N..295 elenco idem). 

Campo in territorio suddetto, regione Bavère, di aro 1, 75. 

Prato diviso ii due pezze, di are 7 75, territorio e rogiono suddetti, pro- 
venionti dal cauonicato di S: Fiippo, al prezzo di Lc 974 S0. 

Il deposito; da farsi por cauzione delle offerto onde essere ammessi a 























della stessa prove- 











concorrere all'asta, è stabilito : 
Pel primo lotto n Li. 
Pel secondo lotto 8 n 
Pel terzo lotto a: a 





8768, 
La somma che a conto delle spese l'incanto, di perizia, delle: tasso ‘di 


Pel quarto lotto a 


tiapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i deliberatarii. dovratno deposi- 


lalla. segulta aggiudicazione, 





tiro unitamento sl decimo entro i dici gi 
salvo la successiva liquidazione e regolarizzazione, è fissata : 
Pel primo lottoa "I. 8I 
Pol secondo lotto an 20 
Pel terzo lotto a h, 80 
Pel quarto lotta a n° 60 


Giascuna offerta în aumento non potrà essere minore 

Pel primo lotto di L. 100. 

Pel secondo, terzo e quario lotto di Li 10. 

Per essere ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno presentare all'uficio 
procodento una ricevuta del. Ricevitore del Registro d'Aosta, constatante il 
deposito stabilito pel lotto al'cui acquisto aspirano. 

‘aggiulicaziono sàrà dofinitiva, © non saraano perciò ammessi successivi 
iumenti sul prezzo di essa. 

La vondita dei beni sopraindicati è vincolata all' osservanza dello 'condi- 
zioni contenute nel capitolato , di cui sarà lecito a chiunque di prenderne 
cognizione nell'uficio dol predetto Riceritore dal Registro , ove sono pure 
‘agtensibii li altri documenti relativi. 

Gli incanti ‘avranno luogo a pubblica gara col sistema della. cstinzione 
dolla candela vergine e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigonti. 

Aosta, 6. dicembre 1807. 
Per detto tiffcio 
5677 




















Il cancelliore 
GIOVANNI BATTISTA DARBELLEY. 





PROVINCIA DI TORINO 
Regia Pretura Mandamentale di Poirino 








AVVISO D'ASTA. 


Vendita di Veni demaniali autorizzata con legge 15 agosto 
1867, N. 3848 © dal. Regolamento approvato con Regio 
Decreto 22 agosto 1867, N. 3852. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimoridiano del giorno 11 gennaio 
1858, si procederà in uma delle sale di quest'ufficio di pretura, posto al 
primo piano della casa Capello, Piazzetta Comunale, sotto Ja presidenza del 
sig. pretore del mandamento, qual rappresentante della Commissione Pro- 
vinciale di sorvegliatiza e coll'intervento ed assistenza del signor. ricevitore 
del rogistro di Carmagnola qual rapprosentanto dell'Amministrazione Finan- 
gita, ai pubblici incanti per l'aggiudicazione defutiva in fuvare dell'ultimo 
‘migliok. offeronte delli seguenti stabili passati all'Amministrazione stessa colla 
succitata legge, od în caso di diserziune del primo, pel secondo iscanto i 35 
sterso meno di gennaio 1868. 

Designazione degli stabili componenti la cascina denominata Ja Marghe- 
rita, situata in questo territorio di Polrino, © nelle regioni sotto riferito, 
provpniente dall'Opera pia dei parroci vecchi cd infermi di Torino, ed affi 
tata ‘a Giovanni Grosso con scrittura 23 gennaio 1868, terminaudo la loca» 
ziono alli 11 novombro 1868. 


IN UN SOL LOTTO, 


in mappa alla sextone A, N. 296, 
‘în parrocchia di S. Maria Maggiore 
% Burzio Bernardo, è Lorenzo, del reddito 


















Carpi rogiono Vinita, di are 05, 
coeronti Burzio Gabriel a due part 
i Polrino, Iarzio Gio. Antoni 
consuario di I. 31 9 

Campo. regione Santanelia, di are 47, 40, in manpa alla sezione H, N. 140, 
coerenti Avataneo Antonio è nipoti, signora ‘contessa Luigit Mafci a duo 
parti © detta parrocchia di S. Maria Maggiore, col reddito di L. 97 69. 
impo regione Colombara, di are 59, (9, in mappa alla sezione Il, N, 
03, 406, 407, parte 409, cocrenti in Banna, Vergnano Carlo, la signora 
gonfossa Maffei Luigia @ due parti e la strade, coll'estimo presuntivo di 

Campo regione suidetta, di are 72, 81, în mapa alla sezione Il, N. dl, 
cobrenti Torta Marglierita moglio Odderino, Avataneo Antonio, Ia signora 
gontessa Maul Luigia di Broglio e Burzio Antonio, coll'estimo censuario di 

Campo regione Gabasso, di ettari 1, 97, 70, in mappa alla sezione A, N. 
987, coerenti Cerato Domonico, Burzio misuratore Tommaso, Marocco Gio- 
vanni e fratelli, la strada 60 Avataneo Francesco o. fratelli fu. Gioranui, 
coll'estimo censuario di Li 71 60, 




















di i I, di arc 78,10, 
di ono Via Alta, in mappa alla sezione A} N 309, di are 72, 10, 
con pito Framcesco Atntanzo Antonio e suoi noli Ta signora con 
dog ig Matti, Borsio Michole © D. Nicolo, del retto di Li 97 9% 
Caîipo regione Gesbasso; ln mappa alla sezione A; N. 928 e 329, coerent 
vi cnc di Samon Dati Balbo Caro Str Brosta a dic parti lt 
Eco Giazoti, Burzi Maria. moglie Cerato; In si tesa Ligia 
STANDA è le patrocchia di S. Maria Maggiore, del relitto di L, 88 95, della 
sipario di str 1, 19, BOC FEE 
rito regiino "Masio, di‘aro 46, 44 in mappa alla scsiono D, N. 954, 
colta Togo oe d'Ormca errato Gato, Benodiceati tologo Folco 
cat Avelaneo ‘Antonio, Marocco Bartolomeo 0 fratelli fu Carlo 
Tommaso, del reddito di L. 28 98. TE 
Campo e prato igiene Lomello, în mappa sezione Dj N: 348 parto lo- 
vallo ia Rogroni Grosso, Giovanni; signora Ciara Rosetti moglie Pozzi, 
Elia infsuratore Agostino; © Oluria Gionnni-o fratelli fu Domenico, del red- 
dito dit, 80 BI di GE BE  , o 
Campo regione Marocchi, di aro 88, iù mappa sezione I, N, 20, coorenti 
atdfocdo Giovanni o {rateli fa Giacomo, Marocco Francesto, (Gioranni De- 
OM o Capiano Gili, d Amartti prcto Emanuol, dal edi di 1 870. 
0 e prato regione audltta; di ‘are 18, 80, in mappa alla sezione I, 
"35 56, coorontl Murzio misuratore ‘Tommaso, Marocco Giovani e fra= 
Vi Gc di 8 Maria Maggioro dl Poitio, Derossì Farico od 'A- 
Gn Fai, de elit di e 908 i cone. 50 
Prato regione suddotta, di are” AI, 70, in mappa alla sezione 1, N. 50, 
copiati iitrateo Giacomo, Marzio qnisutatoe Tommaso, Matocco Giovanni 
Sonic, Amaselt D. Emanuele, Ta parrocchia) di ‘S. Maria Maggioro, del 
reddito di L. 16 NT. VI Co 
vdotto, ragiona Sterpesto, di ara 09, 46; în mappa alla atzione 
N50 A coeretti Favaro Cattorita fu Pietro, l atrada, Purzio Gabriele 
Valle Gianini cù Amarotti Giuseppe, del roddito dî L. 16712. 
‘Puo (orsi del fabbricato ruralo tangonto spettanto allOpora pi 
soci over, goduta promiscuamento con l'alto terzo posseduto 
© da Grosso Giovanni. E 
Sisto fabricato conito del. forno © dipendenze iu duo camere al pi 
tocrano con superiori fino al tetto, in cantina, stalla, fienile, tetti ala 
Leg urto, prato, tutto la un appezzamento, di are 20, 97, in mappa alla 
oto TA 61,68, 04, 66 part, 09, 67 iti, corcati la strada, Mas- 
Set Giacomo, Blczio Teresa: Gara Francesco e la. carreggiata metà 
compresa, del reddito di L. 9 2. ù : 
"Totalo superficio del suddeseriti 15 inpozzamenti otti 9, 45, 70, coll 
stimo conmario iL. BI 8 
Losta sarà nperta sul prezzo estimativo di L 13,274 9. 


CONDIZIONI SPECIALI. 


Ogni oftrta in aumento del prezzo sopra stabilito non potrà castro mb 
noro di L, 100, 

Per casere ammessi a far partito gli aspiranti alla compra della sulietta 
cascina, e prima dell'ora stabilita per Î'incaato, dovranno presentaro la rice- 

ata d'aver depositato in una cassa dello Stato a garanzia della loro offerta 
Îl decimo del prezzo dei beni, non meno che il deposito per lo spese © 
per le tasse di trasporto, di trascrizione ed iscriziono ipotecaria nola. cassa 
Qel rogistro di Carmaguola, calcolata. approssimativamente aL: 600, e do- 
yiauno inoltro gli acquisitori entro 10 giorni dall'aggiudicaziono versare la 
diftoronza fra i decimo del prezzo da loro depositato, ed i decimo del prezzo 

aggiudicazione , da farsi” puro tale’ versamento nella cassa del suddetto 
ignor ricevitore del registro. a 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza di tutte 10 altre condizioni 
contenute nel capitolato generale. dalli 19° ottobre 1807 e della succitata 
legge © regolamento. 

L'aggiudicaziono del predescritto lotto sarà definitiva, e non saranno per 
colisoguenza ammessi successivi aumenti sul prezzo d'asta. 

In fine l'incanto avrà luogo col metodo dell’estinziono della. candela. vèr- 
gino, cioè a pubblica gara, e saranno inoltre. osservate. 10 prescrizioni 
portato dalli succitati leggo e' regolamento. 

Dalla Pretura di Poirino, 26 novembre 1807. 
8 Il cancelliere Notaio GENTA. 













































ha 
doll, 
maretti 














doi par- 
i Demanio 





























demaniali derivate dal canale d'Ivrea 
ia territorio di Moncrivello infra do- 
str 0 lo Finano dll Sato, 
teuita dal Presidente del Tvibunate | comparire avanti il Tribunale Civile 
civile di Vercelli in data 28 no- | di Vercalli in via formale entro îl te 
ce nino di giorni. venticinque. prossimi 

ci ‘partiro dal presento proclama per 


5998 ATTO. DI CITAZIONE 
per proclama. 
di dipendenza di, autorizenzione 0t- 











La Sooiotà genoralo d'irrigazione 
dall'Agro all’ovest; della Sosia in per- 
‘sona del mio dirottore generale signor 
guomatra Frame. Dusnasi, resideuto a 
Nrcolli 0 la Compagnia gencralo dei 
vanali d'irrigazione italiani; (Ganale 

stata dii suoi 








chini roriento a ‘Torino, Plezza ave 
Giacomo, senatore del Ieguo rerid. 
‘a Cornino, 0 cav. dottore. Vincenzo 
Vorga' roridente a Vercelli, lo quali 
in quento giudizio saranno) sappro: 
scontato dal cansidico capo Ara El 
fardo, citano per proglama li indivi- 
Lai proprictarii utonti dello acque de- 
maniali. derivato dal Canale, d'Ivrea 
in tarritorio di "Tronzano 0 Crova in- 
fra doscritti © lo finanze dello Stato 
‘a comparito avanti il Tribumalo civile 
di Vareelli in via, formale entro îl 
termino di giorni 
tiro dal. presonto. proelema par ivi 
“vedersi diohiavare quanto alle finanze 
dollo Stito tenuta a prestare il loro, 
contraddittorio per ogni efetto che di 

ione , © quanto a tutti li utenti 
infra doscritti. vedersi dichiararo to- 
nuti a fr fodo doi rispettivi. diritti 
di derivare aoqua dallo. narrate boc- 
cho g tagli di sponda ‘del canalo de- 
‘maninlo suddetto cd in difetto di- 
Gliaramsi lecito alle. attrioi di farlo 
otturaro coi danni collo aposo 0 fa- 
Gadone fil manda qu 

osta 10 più anno vigenti 
antica è modelivio con forma da 
fica derivaro un maggior quautitativo 
d'uoqua dell'ttonuta concessione cd 
in modo ‘ele non: possa impedire il 
libero godimento di ogni maggior 
corpo d'acqua scorrente nel camalo a 
pratitto dello finanze proprietario 0 n0- 
cietà. affittavoli a fivoro degli infe 
riori utonti. Roiotta gni. eccezione in 
contrario colle speso © coll'esecizione 
provvisoria dell'emananda Sentenza. 

‘Per la. designazione degli ei e 
person citate, utenti dei bocehetli, 
edi supplemento al N. 298 del gior: 
nale La Provincia. 






























































5330 ATTO DI CITAZIONI 








nale Civile di Vercelli 
28 nopembre 1807. 
La Socioti Generalo d'irtigazi 
dell'Agro all'ovest della Sesia in po 
sona do) suo direttore generale signor 
eomotra Francesco Dumasi residente 
a Vercelli, e la Compagnia. Generalo 
doi Canali Irrigazione italiani (Cn- 
nale Cavour) rappresentata ‘dai suoi 
sindaci definitivi siguori. cav. Felice 
Biatichini residente a ‘Torino, Plotea 
div. Giacomo senatore del regno, 
sidento a Cerniago, e cav. dottore Vi 
nzo Verga residouto w Vercelli, lo 


n dati delli 


























‘quali In questo giudizio soratno rap- 
proseniate dal Causidico Capo Ara El- 
dogardo, ci 





no por proclama Ii indi 


vidui proprietari utenti dello ‘acque 








[ 





ivi vodersi dichiarare quanto allo Ti- 
nanze dello Stato tenuto n. prestare 
il lora contraddittorio per ogni effetto 
cho di ragiono, 0 quanto a tutti, lî 
utenti vedersi dichiararo tenuti a far 
fado doi rispottivi dritti di derivaro 
acqua dalle narrate bocche o tagli di 
sponda del Canale Demaniale suddetto 
ed in'difetto dichiarare lecito allo at- 
trici di farlo ottararo coi danni e colle 

sò  facendono fade mandarsi quelle 
riduero giusta e più sare vigenti 
gole d'idraulica o modellarle con forma 

‘non derivare un maggior quasi 

dativo d'acqua dell'otteouta conces- 
‘ione, ed în modo, cho non possa im- 
pedire Il libero godimento d'ogni mag- 
or corpo d'acqua scorrente rel ca- 
tale a profitto delle Finanze proprie- 
tario 0 Società affttavoli a favore de- 
gli inferiori utenti. 

Roietta ogni occezione in contrario 
collo spese e coll'esecuziono provvi- 
sorin dell'omanatda Sentenza, 

Per ta designazione degli enti e 
persone citato, utenti dei Bocchetti 1e- 
di supplemento al N 209 del giornale 
La Provincia 


5915 DIFFIDAMENTO, 
Chiunquo intendesse i rilevare, od 
in modo qualsiasi acquistare il caffà 
dotto di $. Francesco, sito sugli an- 
delle vio Mercanti e Barbaronx, 
R°°8 dalla signora Catterina Gis 
nata Salomone , è diffidato che tale 
contratto di rilloro od acquisto sotto 
qualunquo aspetto , non sarebbo va- 
lido, e l'acquisto’ o rilevatario che 
no prendosso in qualsiasi modo pos- 
‘50550 incontrerobbo oltre alla nullità 

dol contratto, gravi altri incagli, 
sendo detto mogoxio cl annessivi 
loggi di propriotà delsig. Gili Fran- 
cesco, marito della Cattorina. Salo- 
mono non ostante (che _il Bollettone 
'esortizio sia Sa capo di quest' ulti- 
ma ed alibin tina scrittura , pera 
quale 11 marito sta radicando lite per 
‘anullamento e dell'uno e dell'altra. 

Torino, 18 dicembre 1887. 

i Francesco, — 


UA7S  DIFFIDAMENTO 
Non ostante la replicate, pubblica 
zioni fattè in questo. giornalo cd al- 
trove, € gli avvisi dati iper: lettera, 
parecchi îra colora che depositarona 
titoli, presso la Cassa di Credito 
Provinciale © Comunalo ora falli 
non esseniosi curati di seguirne fl 
rititamento rimborsando le” somme 
avute-in anticipazione cogli interessi, 
sconti ‘e. provvigioni, si diffilano 
rnovamento gli interessati, che ove 
ettro il corrente mese non si pre- 
seutino per ritirare i titoli contro lo 
sborso di quanto’ spetta alla Cassa, i 
sindaci provvederatino all'immodiata 
vanilita dei titoli stessi senz'atra for- 

malità pd avviso 
“Torino, 19 dicembre 1867. 
Belli p. e. 


" Torino — Tip. G. Favala e 0. 





















































